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LA RISSA SUI «CORRIERE» 
(Dalla prima pagina) 

stini, sostiene che la sua per
manenza alla presidenza del 
PRI costituisce un « grosso 
imbarazzo*. Martelli replica 
a Visentini (sulle stesse co
lonne del Sole 24 Ore) in to
ni molto aspri, scrivendo che 
nella polemica con il PSI, il 
presidènte repubblicano si im
merge in una « doviziosa ri
sciacquatura dì piatti ». La 
tesi del vicesegretario socia-

lista è che l'acquisto del Cor
riere da parte del presidente 
di un partito non *può esser 
valutato come una qualunque 
transazione tra privati*. Il 
ricorso = all'intervento pub
blico potrebbe essere — so
stiene Martelli — una extre-
ma ratio. 

Anche Pietro Longo non mi
sura con la bilancia del far
macista i toni della polemica 
sull'iniziativa per la nuova 
proprietà del Corriere. «fi 

senatore Visentini — sostie
ne — è il leader del PRI e 
leader di una corrente poli
tica protesa a scardinare le 
alleanze che attualmente gui
dano il paese. A questo punto 
Spadolini deve dire da che 
parte sta ». E dopo questo ru
vido richiamo al presidente 
del Consiglio, il segretario so
cialdemocratico aggiunge un 
ulteriore : avvertimento, di
cendo che Spadolini commette 

un errore a *non incontrar
si mai con noi». 

E' la richiesta di un ver
tice di maggioranza. Piccoli, 
dopo un breve incontro con 
Spadolini a Moni tor io , è 
sembrato che volesse soste
nerla. Il presidente del Con
siglio ha però annunciato per 
la giornata di oggi degli in
contri bilaterali con i segreta
ri dei partiti governativi: se
gno che. prima di tutto, egli 
vuol prendere tempo. 

(Dalla prima pagina) 

Lo verità è tutt'altra, e 
in questi giorni è sotto gli 
occhi di tutti. La rigida 
delimitazione pentapartita 
dell'area di governo, che 
perpetua la discriminazione 
anticomunista, scatena fra i 
cinque soci una durissima 
lotta per la supremazia, 
senza esclusione di colpi; 
oggi fra socialisti e repub
blicani, come ieri — sulla 
politica economica — fra i 
democristiani o i socialde
mocratici e gli altri, e an
che fra diverse correnti del
lo stesso partito. 

Lungi dal garantire — co
me vorrebbero i suoi soste
nitori —• governabilità ed 
efficienza, il pentapartito dà 
luogo a disordine e instabi
lità. E Spadolini che, per 
ufficio e — crediamo — 
anche per convinzione, vor
rebbe impersonare la unita
rietà e la coerenza dei go
verno, ne fa largamente le 
spese in bilico sempre più 
pericoloso. 

2) La concezione del ruo
lo dei partiti nel sistema 
politico. — Qualcuno po
trebbe dire: ma è inevitabile 
che dentro una maggioranza 
così composita, nella quale 
si ritrovano forze conserva
trici e forze riformiste, 
gruppi beneficiari del vec
chio sistema di potere e 
gruppi nuovi che vogliono 
scalzarli, ci sia una lotta e 
si accendano scontri anche 
molto duri. Già. Ma per mi
surare la verità di questa 
osservazione bisogna andare 
al merito dei dissensi, esa-

E' questa 
la politica? 

minare su cosa e perché ci 
si scontra, ci si minaccia, ci 
si insulta. 

Al di fuori di ogni pre
giudizio, nell'azione socia
lista in questa occasione, e 
negli Ì argomenti usati per 
sostenerla, non riusciamo a 
vedere traccia di un intento 
riformatore; cogliamo, in
vece, tutta l'ampiezza di uno 
scontro di potere, il rifles
so di una concezione per cui 
i partiti sono essenzialmente 
macchine di potere, e il loro 
successo si misura dalla ca
pacità di prevalere in una 
competizione che ha . come 
posta il controllo di appa
rati, meccanismi, centri nei 
quali il potere viene orga
nizzato e gestito. Una con
cezione che — a parte ogni 
altra considerazione — ci 
appare lontana da quella 
che la sinistra deve offrire 
oggi al paese. Non abbiamo 
aspettato la violenta pole
mica di questi giorni sul 
Corriere per dire (ancora 
nel nostro recente documen
to) che * il problema di fon
do delle forze di sinistra è 
quello della risposta che oc
corre dare alla -complessa 
crisi della società e del si
stema politico dominante. 
Al di là delle polemiche oc
casionali e di contorno, è 
qui la sostanza vera della 
discussione e dei contrasti 
che la travagliano. Si trat
ta infatti di stabilire se la 
soluzione consiste nello 

strappare a una DC in de
clino pezzi di potere e nel 
sostituirsi ad essa, nell'am
bito del vecchio sistema; o 
sé invece occorre ormai in
dicare ed affrontare scelte 
nuove ». • 

3) La funzione della stam
pa e la sua libertà. — Certo 
bisogna stabilire quali sia
no le « scelte nuove » quan
do si tratta della indipen
denza e della autonomia di 
un grande quotidiano e del
la stampa in generale, che 
sono indiscutibilmente mi
nacciate. 

Non ci sembra che fra le 
« scelte nuove » che da sini
stra si devono proporre, pos
sano essere annoverate e-
ventuali acquisizioni pubbli
che preludio di nuove lottiz
zazioni; né che, fra i priva
ti, si possa distinguere con 
disinvoltura fra capitale 
buono e capitale cattivo. 
Di voci e di indiscrezioni 
per il "Corriere" in que
sti giorni ne corrono tan
te: c'è, ad esempio, ̂ quel
la fornita dal legale dì Tas-
san Din e fino a questo mo
mento non smentite, secon
do cui Craxi in persona a-
vrebbe patrocinato presso V 
attuale proprietà una solu
zione CabassiCalvi. Non si 
vede perchè, oggettivamen
te, una ipotesi del genere 
dovrebbe essere preferibile 
rispetto ad altre. 

Il problema vero è il mo
do come il capitale privato 

entra e le funzioni che si 
assume; se entra impastato 
o meno con complicità e 
compromissioni politiche, se 
intende perseguire obietti
vi economici aziendali o al 
contrario vuole acquisire 
strumenti di pressione e di 
ricatto da usare dentro il si
stema di potere. 

E i partiti non possono 
farsi promotori e protetto
ri di questa o quella'ipote
si finanziaria senza, con ciò 
stesso, snaturarla a mano
vra di potere e senza cade
re una volta di più dentro 
i meccanismi corruttori tra
dizionali che devono, al con
trario, essere liquidati. 

C'è bisogno di capitale? 
Che entri, in modo traspa
rente: lasciando cioè capi
re chi paga e chi ha la pro
prietà e attribuendosi i com
piti suoi propri di efficien
za e — se ci riesce — di 
profitto entro i limiti che la 
legge ha recentemente de
finito nel delicatissimo set
tore dell'informazione. 

E si affidi la funzione 
della stampa e la sua liber
tà ai soli meccanismi che — 
oltre la trasparenza della 
proprietà — possono garan
tirla; intendiamo quel deli
cato e vitale equilibrio di 
poteri e di responsabilità 
che fa leva sulla autonomìa 
professionale di quanti i 
giornali fanno, dal diretto
re alla redazione, sul con
fronto pluralistico e sul giu
dizio dei lettori. 

Al di fuori di questo non 
si hanno * scelte nuove » 
ma solo protagonisti nuovi 
di un vecchio gioco senza 
futuro. 

Alla Camera votata la fiducia 
(Dalla prima pagina) 

tano ha rilevato come al lun
go e paziente sforzo migho-
rativo della legge si sia rispo
sto. da parte dei rappresen
tanti radicali, con un atteg
giamento sfuggente e dilato
rio. ovvero riaprendo e spo
stando. man mano che si scio
glievano alcuni nodi, la ma
teria del contendere. Così 

Venerdì il plenum 
del CC del POUF 

VARSAVIA — L'Ufficio politi
co del POUP ha deciso di 
convocare per venerdì pros
simo la quarta riunione ple
naria del Comitato Centrale. 
ha annunciato ieri l'agenzia-
PAP. 

Il Plenum sarà dedicato ad 
un esame della situazione po
litica nel paese, all'analisi del
le risoluzioni del nono Con
gresso straordinario del par
tito e alla definizione dei 
compiti del partito nel campo 
ideologico. 
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che l'ultima manifestazione 
di questo atteggiamento è 
consistita nel riproporre in 
modo ultimativo la inammis
sibile pretesa di introdurre 
nella legge sul finanziamento 
dei partiti prescrizioni relati
ve alla partecipazione dei 
partiti alle trasmissioni della 
Rai Tv. pur essendo evidente 
che non pud essere questo il 
modo per affrontare il proble
ma. giudicato dai comunisti 
gravissimo, della faziosità dei 
telegiornali, dei. programmi 
politici e della gestione della 
Rai Tv. 

Le vicende della legge con
fermano. dunque, che si è n 
presenza di una ricorrente e 
pregiudiziale volontà ostru
zionistica anche se essa — ha 
notato il capogruppo comu
nista — non sembra condivi
sa da tutto il gruppo radicale. 
Qualunque ne sia il fine pro
pagandistico o politico (non 
escludendo quello di provoca-
re l'elezione anticipata) si 
rischia di vedere di continuo 
bloccata l'attività della Ca
mera e ulteriormente aggra
vate la confusione e la lun
gaggine dei lavori parlamen
tari. Ciò non può corrisponde
re in alcun modo all'interes
se della democrazia, alla cau
sa del risanamento e del rin
novamento del sistema politi
co italiano, e neppure all'in
teresse dell'opposizione. In 
una situazione convulsa, al 
limite del marasma e della 
paralisi, possono infatti oscu
rarsi le responsabilità delle 
forze di maggioranza e di 

' governo per i ritardi, i rinvìi. 
le incoerenze e le divisioni 
che tanto contribuiscono a im
pedire la soluzione di proble
mi scottanti e annosi. Napo

litano ha insistito: c'è biso
gno di chiarezza nel confron
to e nello scontro politico; oc
corre poter entrare nel me
rito delle questioni che inte
ressano e assillano i lavora
tori e il Paese, in modo che 
emergano con nettezza le con
dizioni di una corretta dia
lettica democratica e di una 
moderna, incisiva funziona
lità. -.' -^ / -

'*"» E invece — ecco il senso 
della critica astensione comu
nista — si sta determinando 
una spirale chek conduce a 
rispondere ; ali * ostruzionismo 
pretestuoso e al pericolo del
la paralisi con ricorsi di ca
rattere cosiddetto tecnico al
la questione di fiducia e con 
faticose interpretazioni, dinan
zi a casi inediti » e impre
vedibili. del regolamento del
la Camera. E' una spirale dal
la quale occorre uscire al più 
presto, ha ribadito Napohta-
no sottolineando la necessità 
e l'urgenza di affrontare con 
la necessaria serenità le mo
difiche da apportare al rego
lamento della Camera senza 
incidere su garanzie davvero 
essenziali per le minoranze 
e per la dignità del Parla
mento. E insieme occorrerà 
affrontare tutti i problemi ai 
quali è legato il rilancio del 
ruolo (di un ruolo realmente 
decisivo e centrale, ha rile
vato) dell'istituto parlamen
tare. 

Per dare soluzione a que
sti problemi i comunisti ri
cercheranno convergenze con 
le altre forze democratiche 
e di sinistra: nessun impac
cio può venirci, nell'operare 
in questa direzione, dall'es
sere partito di opposizio
ne e dal \-olerci caratteriz
zare fermamente e chiara

mente come tale — ha ag
giunto Napolitano —: parte 
essenziale della nostra bat
taglia di opposizione è l'im
pegno per una rinnovata va
lorizzazione del parlamento. 
per il pieno ristabilimento 
delle sue prerogative, per il 
superamento delle degenera
zioni prodottesi nei rapporti 
tra i partiti di governo e le 
istituzioni e nella vita, nel 
modo di essere di quei par
titi. i ' ' 
• Per questo i comunisti con
siderano ' l'approvazione di 
questa legge come uno degli 
aspetti del loro impegno sul
la questione morale, perché 
l'assegnazione ai partiti di 
un contributo pubblico non 
del tutto inadeguato, come l'in-

| flazione aveva reso quello del 
74. e insieme l'inasprimento 
dei controlli sul finanziamen
to e sui bilanci dei partiti 
danno forza alla lotta con
tro la corruzione e danno for
za anche a chi voglia, in se
no ai partiti di governo, op
porsi a pratiche degenerative. 

In base alle norme varate 
ieri, il contributo annuo, fin 
qui fermo a 45 miliardi, pas
sa a 72 mib'ardi 630 milioni 
per 1*80. e a 82 miliardi e 
886 milioni da quest'anno: e 
inoltre la ripartizione dei 
fondi avviene in termini più 
vantaggiosi per le formazio
ni politiche minori. L'introdu
zione di un più efficace si
stema di controlli per una 
corretta gestione dei partiti 
sarà invece al centro dei la
vori odierni della Camera. 
Non si esclude che il gover
no ricorra, sempre per mo
tivi cosiddetti tecnici, ad un 
nuovo voto di fiducia al fine 
di contrastare il perdurante 
ostruzionismo radicale. 

: eletto Mubarak 
(Dalla prima pagina) 

di pane. I pasticceri prepara
no pizze dolci all'uva passa per 
la colazione dei commercian
ti. Strade e marciapiedi sono 
sconnessi, pieni di buche, di 
cavi elettrici e telefonici por
tati allo scoperto da lavori di 
riparazione interrotti, di poz
ze d'acqua sudicia. 

Accanto alla moschea ' c'è 
un grosso commissariato, sor
vegliato da poliziotti e gen
darmi in assetto di guerra. 
L'androne è 'pieno di altri po
liziotti, nelle loro bianche uni
formi mal tagliate e logore: 
ragazzi giovanissimi, che im
pugnano verghe di bambù e 
sbadigliano seduti su lunghe 
panche di legno. 

Si vota in una stanzetta mi
nuscola. in cortile. Il presi
dente. un signore gentilissimo, 
ci regala senza esitare la 
scheda, che teniamo per ri
cordo. E' un fogb'etto bianco. 
ccn una fotografìa di Muba
rak. 

E' difficile capire chi vota 
e perché, chi non vota e per
ché. Un vecchio signore, me
dio borghese, con parenti in 
Canada e in Francia, ci ha 
confessato di non votare dal 
1955. Un tempo c'era (in teo
ria c'è ancora) una legge che 
prevede un'ammenda di una 
sterlina egiziana per chi non 
esercita il suo diritto-dovere. 
Ma il signore non l'ha mai 
pagata. « Ho cambiato domi
cilio tante di quelle volte », 
dice. E aggiunge: «Chi vo
lete che perda il suo tempo 
per esigere il pagamento di 
una sterlina... ». 

Neanche questa volta il si
gnore ha votato. Gli elettori. 
del resto, sono pochi per un 
paese di oltre 42 milioni di 
abitanti: meno di dodici milio
ni. La cosa si spiegherebbe 
con il fatto che la maggioran
za degli egiziani è composta 
da bambini e di adolescenti. 
Ma evidentemente la stessa 
iscrizione alle liste deve com
portare problemi non indif
ferenti. / 

Due incidenti hanno turba
to la giornata: un attentato 
e uno scontro a fuoco con
clusosi con cinque arresti. Su 
entrambi, dopo l'abituale, ne
vrastenica ridda di voci apo-
cab'ttiche, sono stati diffusi 
comunicati ufficiali, firmati 
dal ministro degli interni. 

Il primo dice che due pac
chi trasportati da un aereo 
maltese della linea Tripoli-La 
Valletta-Cairo sono * esplòsi 
ferendo leggermente tre mi
litari delle forze di sicurezza 
e un operaio addetto alla 
manutenzione degli apparec
chi. Da quando l'Egitto e la 
Libia hanno interrotto i rap
porti. i collegamenti fra i due 
paesi sono assicurati dall'Air 
Malta. In via ufficiosa, le 
autorità egiziane accusano ora 
i libici di aver tentato di pro
vocare una vera strage, evi
tata solo grazie a un certo 
anticipo nell'atterraggio e nel
lo sbarco dei passeggeri. -

Il secondo, dice che all'alba 
la polizia ha sorpreso in un" 
appartamento del governato
rato di Ghiza (zona delle pi
ramidi. ma anche della resi
denza della famiglia Sadat) 
due dei terroristi islamici ri
cercati per aver preso parte 
alla rivolta di Assiut. Questi 
si sono difesi sparando. C'è 
stata una battaglia, durante 
la quale sono rimasti feriti 
un ufficiale di polizia, tre po
liziotti. un soldato e uno dei 
ricercati. Al termine dell'ope
razione sono stati arrestati 
anche tre «simpatizzanti» dei 
ricercati, che evidentemente 
li avevano aiutati a nascon
dersi. -- " - -

I giornali pubblicano profi
li del nuovo presidente. Lo 
presentano come un uomo d'a
zione. energico, capace di la-
t-orare senza sosta dall'alba 
al tramonto. Come il " prin
cipe di Condè. dormì pro
fondamente prima della bat
taglia decisiva, nella notte 
fra il 5 e il 6 ottobre 1973. 
Per mesi, aveva sottoposto i 
suoi aviatori a un addestra
mento intensissimo, cosi im
placabile da attirargli un af
fettuoso rimprovero da parte 
di Sadat: <Hosni. se con
tinui cosi saranno morti di 
stanchezza e non riusciranno 
a battersi.. » Mubarak non ri
spose. Ma il giorno decisivo, 
l'aviazione di cui era coman
dante inflisse un colpo morta-

J le agli israeliani. -
I Gli si attribuiscono doti di 

estrema riservatezza, un amo
re per il mistero. Un g ornale 
inglese l'ha definito: «Il co
lonnello misterioso ' che ave
va , attirato > l'attenzione di 
Nasser prima della sua mor
te.. », Si dice che Un giorno. 
per saggiare la fedeltà ' dei 
suoi aviatori, mise le forze 
aeree in stato di allarme, sen
za ragione. Subito dopo, an
che l'aviazione israeliana ri
ceveva l'ordine di alzarsi in 
volo. C'era dunque un tradi
tore. ' Inchiesta. Il - traditore 
fu scoperto e arrestato. ?! 

Per ingannare gli israelia
ni. alla vigilia dell'ultima 
guerra, Mubarak annunciò la 
propria partenza in aereo per 
la Libia, insieme con un fol
to gruppo di alti ufficiali. 
Poi, di ora in ora. rinviò 
l'imbarco. Infine, diramò l'or
dine d'attacco e duecento cac
cia-bombardieri presero il vo
lo piombando su basi missi
listiche. stazioni radar e ae
roporti. La guerra era comin
ciata. 

Secondo la rivista « Mayo », 
organo del partito nazional-

democr.itico di Sadat, il 
<' pensiero » di Mubarak com
prende due-punti interessanti. 
Primo: «/" diritto del popolo 
palestinese all'autodetermina 
zione e incontestabile e l'ini 
tonomia deve estenderai un 
che alla parte araba di Gc 
rusalemme ». Secondo: « Una 

, forte opposizione è necessa
ria perchè su essa si basa il 
regime democratico che de
sideriamo, ma essa deve a 
vere per unico scopo il bene 
comune, e non meschini inte
ressi di fazione ». Sono prin
cipi magnifici che tutti vor
rebbero vedere tradotti in 
pratica. 

Per quanto riguarda, in par
ticolare, la questione palesti
nese. chiave di volta di tutto 
il problema medio orientale, si t 
può registrare il rilievo con 
cui • alcuni ' giornali egiziani 
hanno pubblicato un'intervista 
del segretario agli affari este
ri Butros Ghali in cui l'ansia 
per una soluzione rapida è 
espressa in chiare lettere: 
« È' ora di passare dalle di
scussioni accademiche alle mi

sure concrete che permette
ranno ai palestinesi di parte
cipare ai negoziati ». E anco
ra. • rivolto agli ' israeliani: 
« Non chiedete ai palestinesi 
dei territori occupati di colla
borare con voi. Date loro la 
possibilità dì vivere come me
glio credono, di costruirsi le 
loro scuole, strade, ospedali, 
fate.sì che qualcosa cambi, 
che l'atmosfera si rassereni... 
Niente cambierà la decisione 
del popolo egiziano di promuo
vere la pace. Ma una pace 
parziale non ci interessa ». 

Butros Ghali è un giurista 
cristiano copto, nipote di un 
ministro egiziano suo omonimo 
che fu assassinato da terro
risti ultra-nazionalisti perché 
considerato « un servo degli 
inglesi ». Abbiamo sempre per
sonalmente ammirato il corag
gio con cui, nonostante un co
si tragico passato familiare, il 
professor Butros Ghali ha ac
cettato di portare avanti una 
politica in cui crede, sfidando 
pericoli che si sono ora rive
lati molto concreti. Compren
diamo le sue inquietudini. Se 

la linea dura dovesse continua-'. 
re a prevalere in Israele, tutto 
l'edificio costruito non solo da 
Sadat. ma anche dal suo prin
cipale negoziatore, potrebbe 
crollare, con conseguenze ca
tastrofiche per tutto il gruppo 
dirigente egiziano. 
' Da registrare, infine, l'in
tenso scambio di visite fra ca
pi di stato arabi e il coro di 
voci che si leva, dal Marocco 
alla Tunisia, agli Emirati, per 
auspicare, per invocare il ri
tomo dell'Egitto in seno « alla 
grande famiglia araba». Gli 
americani stanno lavorando. 
per conto loro, alla realizza
zione (almeno) di una riconci
liazione dell'Egitto con l'Ara
bia Saudita, in funzione però 
molto restrittiva e conserva
trice. Bisogna dirlo: si ha l'im
pressione che molti governi 
continuino a ragionare come 
se la politica di Sadat non lo 
avesse condotto alla più vio
lenta delle morti. C'è una cer
ta resistenza a voltare pagina. 
Forse toccherà a Mubarak il 
compito di prendere le neces
sarie iniziative. 

Ore di colloqui tra Berlinguer e Castro 
(Dalla prima pagina) 

go fra USA e URSS, un grande 
ruolo autonomo per la ria 
pertura del negoziato e 'per 
avviare concrete trattative 
politiche volte alta risoluzio
ne dei conflitti e delle ten
sioni in atto, svetta all'Euro
pa occidentale: ai suoi go
verni , e, in prima linea, al 
suo movimento operaio. Un 
ruolo di pari rilievo spetta 
poi al movimento dei paesi 
non allineati. 

L'altro tema affrontato da 
Berlinguer è quello dello svi
luppo. cioè la questione più 
lacerante dei . nostri tempi, 
che riguarda la drammatica 
disparità fra il Nord e il Sud 
del mondo, la crudele pover
tà dei due terzi della popo
lazione mondiale, la morte 
per fame di centinaia di mi
lioni di individui, soprattut
to bambini e anziani, la rapi
na da un lato e lo spreco dal
l'altro delle risorse, la trage
dia del meccanismo degli 
scambi ineguali. Su questi te
mi Berlinguer ha esposto le 
linee attraverso cui il PCI in
tende dare il suo contributo 
per affrontare e avviare a so
luzione quei terribili proble
mi. Sono le linee appena ap
provate dall'ultima sessione 
del CC comunista. Perchè una 
az'.one di tal genere possa 
avere possibilità di sviluppar
si, è necessario promuovere, 
in ' ogni modo e forma, la 
creazione di un nuovo ordine 
economico internazionale: e a 
questo è teso lo sforzo di ana
lisi e di elaborazione del PCI. 

Fra i protagonisti maggio
ri di questa sfida che l'uma
nità ha di fronte, un grande 
ruolo ' spetta - alle forze del 
movimento operaio dei paesi 

capitalistici avanzati e alle 
forze progressiste dei paesi 
del Terzo Mondo. Su questo 
tema si esercita il massimo 
impegno del PCI nell'Europa 
occidentale, al fine di porta
re avanti un grande proces
so di rinnovamento e di tra
sformazione in direzione del 
socialismo. E' appunto que
sto uno degli obiettivi princi
pali cui si indirizza l'euroco
munismo e cui si collegano la 
questione della «terza via» 
e, quindi, gli sforzi per una 
maggiore unità delle forze di 
sinistra e popolari dell'Euro
pa occidentale. 

Un altro tema è stato ed è 
quello della solidarietà, del 
movimento operaio europeo e 
del PCI, verso quei popoli che 
si battono per l'indipendenza 
e per la libertà nei loro pae
si. In particolare il Salvador 
— nel quale è in corso una 
eroica lotta popolare contro 
la Giunta e la destra estrema 
sostenute dagli Stati Uniti — 
e il Nicaragua che difende la 
sua rivoluzione: questi paesi 
sono sottoposti a gravi mi
nacce da parte degli USA. 

Si è parlato poi anche di 
numerosi altri problemi fra i 
quali la situazione in Polonia, 
la Cina, l'ultima Enciclica 
papale e là questione dei cat
tolici in America latina, l'A
frica. 

In conclusione Berlinguer 
ha espresso il sincero apprez
zamento dei comunisti italia
ni per il grande processo di 
avvio alla costruzione del so
cialismo e in condizioni così 
difficili, portato avanti a Cu
ba dalia rivoluzione del '59 
in poi. Questo incontro con
ferma l'utilità di sviluppare. 
fra il partito cubano e il par-

Sostanze tossiche 
(Dalla prima pagina) 

condo noi c'è da chiarire an
che se ci sono imprese, o per
sone, responsabili di questo 
grave episodio e se l'ENEL 
intenda prendere provvedimen
ti verso questi eventuali re
sponsabili ». 

Altri ' interrogativi incalza
no. Perchè viene utilizzato un 
prodotto la cui dispersione 
può provocare catastrofi, e 
attorno al quale sono avve
nuti già episodi gravi, senza 
le più rigorose cautele o sen
za opportune misure di si
curezza a tutela dei lavora
tori. degli abitanti, dell'am
biente? E perché il governo 
non ha ancora adottato mi
sure che adeguino il nostro 
paese alle norme della CEE 
che prevedono il divieto o co
munque una regolamentazio
ne rigorosissima dell'uso del-
l'apirolio? 

La pericolosità deH'apirolio 
fu ampiamente dimostrata 
dall'incidente avvenuto nel 
'68 in una località del Giap
pone. Jusho. dove circa 2000 
persone restarono variamente 
intossicate da * una contami
nazione accidentale di una 
partita di riso. I sórtomi che 

allora furono studiati erano 
di vario genere, ma tutti an
davano ad intaccare profon
damente il metabolismo, la 
struttura neuroendocrina e in 
sostanza le funzioni fonda
mentali dell'organismo. Furo
no notati anche aumenti, nel
le persone intossicate, di 
morte per cancro. 

Il pericolo maggiore di so
stanze come l'apirolio e delle 
loro impurezze è costituito 
soprattutto dalla loro eleva
ta stabilità chimica che con
sente l'accumulo di queste 
sostanze nell'ambiente e la 
diffusione con gli alimenti e 
con le acque contaminate. La 
scarsa solubilità in acqua fa 
si che il terreno una volta 
contaminato e non bonificato 
immediatamente ceda lenta
mente. ma con continuità e 
per ' lunghissimo tempo, il 
PCB alle falde freatiche sot
tostanti. La scarsa biodegra
dabilità consente inoltre l'in
gresso del tossico nei pro
dotti dell'agricoltura. 

Stando quindi ai dati scien
tifici conosciuti, si tratta di 
un incidente gravissimo che 
potrebbe avere anche conse
guenze molto serie per l'in
tero territorio. 

t'ito italiano, rapporti di ami
cizia e di franchi e proficui 
scambi di idee, sulla base 
del rispetto e della autono
mia reciproci. 

Le giornate cubane, dice
vamo all' inizio, sono state 
ricche di visite e di viaggi 
in vari centri dell'isola. Do
menica Berlinguer ha'visita
to Santiago di Cuba, la cit
tà antica (1514) che sta a 
500 chilometri a sud dell'Ava
na e di cui tante volte abbia
mo letto il nome, fin da bam
bini, legato alle imprese dei 
corsari dei Caraibi. Oggi è 
una città di 340 mila abitan
ti, che fa grandi sforzi per 
avviare una difficile, ma già 
promettente ituiustrializzazio-
ne. Santiago è da sempre la 
capitale dei movimenti indi
pendentisti e rivoluzionari, ed 
anche nella rivoluzione cuba
na ultima ha avuto un ruolo 
centrale. Incontri e visita al 
celebre Curtatel Moncada, la 
caserma assaltata da Castro 
e dai futuri castristi nel '53, 
e prima prigione ai tempi di 
Batista. 

Nel pomeriggio <— nel caldo 
bruciante, ma meno afoso che 
all'Avana — in volo all'isola 
della gioventù. Lunedi matti
na Berlinguer ha visitato • a 
lungo questa isola dove vivo
no chea 90.000.persone (aW 
epoca della rivoluzione erano 
11.000). dì cui 30.000 studenti. 
Sono in prevalenza — oltre 
a quelli cubani •— studenti 
di diversi e numerosi paesi 
africani. Sono ragazzi che ap
prendono le regolari materie 
della scuola secondaria, re
stando divisi per nazionalità e 
studiano storia, lingua, geogra
fia. letteratura dei paesi d' 
origino, nei quali {orneranno. 
Parallelamente lavorano nei 
campi, all'irrigazione e rac
colta degli agrumi (soprattut
to pompelmi, sui quali Cuba, 
forte della loro eccezionale 
qualità, punta molto per far
ne un prodotto strategico di 
esportazione). 

In una di queste scuole, 
quella della Namibia, Berlin
guer ha sostato a lungo fra 
i canti, le danze e i suoni 
che imbastivano, durante la 
visita le ragazze e i ragazzi, 
tutti fra i 13 e i 17 anni. Nel 
grande spiazzo della scuola 
è stata poi rappresentata — 
con un < taglio» modernissi
mo. rapido e di forte dram
maticità — la terribile € sce
na» del massacro di studenti 
della Namibia ospiti in - un 
campo a Kassinga in Angola. 
bombardati da aerei sudafri
cani la mattina del 4 maggio 
1978. 

A questi giovani Berlinguer 
ha rivòlto un saluto, ringra
ziando prima di tutto il go
verno e il partito cubani che 
gli hanno offerto l'occasione 
di questo incontro. Queììo del
la Namibia, ha detto, è un 
popolo che ha sofferto e sof
fre, come voi avete ricordato 
anche qui richiamando la ter
ribile strage di Kassinga che. 
anche in Italia, sollevò pro
fonda indignazione e commo
zione. Voi siete qui rappre
sentanti di questo popolo die 
soffre e ha sofferto, e msàe-

me i rappresentanti di un po
polo che lotta duramente per 
Lberarsi dalla oppressione e 
contro l'aggressione del raz
zismo sud-africano, appoggia
to dall'imperialismo ameri
cano. 

Berlinguer ha ricordato che 
questa lotta è ben conosciuta 
m Italia, e apprezzata con 
sentimenti di solidarietà pro
fonda dal PCI e da tutte le 
forze progressiste. E ciò non 
solo perché questa lotta è 
giusta, ma anche perché es
sa è una parte importante 
delle lotte, per l'indipendenza 
e la giustizia, che altri popoli 
e forze combattono in tutto 
il mondo. 

Il compagno Berlinguer ha 
detto che anche in Italia è 
stata espressa una attiva so
lidarietà per le lotte del po
polo della Namibia, guidate 
dallo SWAPO. Sappiamo be
ne che voi e il vostro popolo 
avete la parte principale più 
ardua in questa lotta, e tan
to più quindi è necessario 
che da'tutto il mondo vi ven
gano contributi e manifesta
zioni di.solidarietà per aiuta
re il vostro successo. Le 
forze progressiste, ovunqud 
si trovano — nei paesi op
pressi da forme di coloniali
smo, di neocolonialismo, di 
razzismo; nei paesi nei quali 
occorre consolidare l'indipen
denza economica, dopo aver 
raggiunto quella politica; nei 
paesi socialisti; nei paesi ca
pitalisti — devono essere 
maggiormente unite. E' questa 
la condizione per combattere 
il colonialismo, U razzismo. 
il neocolonialismo, l'imperia
lismo-.e ogni forma di ege
monismo e per fare avanzare 
la pace. Sono questi gli ideali 
che hanno sempre ispirato 
l'azione del nostro partito in 
Italia, e pensiamo che siano 
anche i vostri ideali. 

Ai 600 giovani africani del
la scuola Berlinguer ha au
gurato la piena vittoria della 
lotta del popolo di Namibia, 
diretta dallo SWAPO, e un. fu
turo di indipendenza e di li
bertà. 

Lasciando questa scuola. V 
auto è passata davanti ad un 
altro centro — per la specia
lizzazione dei paramedici — 
che è stato aperto quindici 
anni fa e che prende il nome 
del giovane italiano Ardizzo-
ne,- ucciso a Milano dalla po
lizia nel 1962. come molti ri
corderanno, nel corso di una 
manifestazione per Cuba rivo
luzionaria. 

La mattina, all'Isola della 
gioventù — die ha avuto tan
ti nomi prima di questo, da 
Isola del tesoro a Isola della 
regina a Isola dei pini, «ma 
che ora. ha detto à segreta
rio del partito locale, non 
vuole cambiarlo più » — si è 
conclusa con una visita al 
cupo carcere dove Fidel e i 
suoi compagni furono rinchiu
si dopo l'assalto al Moncada. 

Poi in volo all'Avana, dove 
nel pomeriggio — come ab
biamo detto — sono comin
ciati i colloqui. Ieri Plaga 
G'-ron e. questa sera, Berìin-
gmer parte per Città del Mes
sico. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

..bevuto liscio é un ottimo amaro. 
UNA SCELTA NATURALE 
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